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Arabo 

 سیسنرف ابابلا ةسادق ةرضح يف يتملك
 يللاھلا رھاب نسح هافر /ةیئادنملا
 نمً ةبلاط, فارتعلال مدقتا, میھاربإ يبنلا تیب و ، روأ ةروقز ماما, مكتسادق ةرضح يف فقأ نأ ينفرشی

 مكترضح
 . نییقارعلا لك يلھأ و يسفن نیب ةحلاصملا ةكرب يحنم
 يف انیقبً ادارفأ , ىتش بابسلااو, ىتش نادلب ىلا, بیرق لكو, خلااو ,دلولا رجاھ ، ةیقارع ةیئباص ةیئادنم انا
 انضرأ
 ,لوھجملا نم فوخلا انیف شیعی,
 . نطولا رجھنل . رفسلا تازاوج انزھجو, بئاقحلا انململ
 , مھدعاسنو انودعاسی , نطولا دادتما ىلع انئاقدصأ مھ , مھبحنو انوبحی مھف انناریج ىلا انرظن لیحرلا لبقو نكل
 , تابسانملا لك يف ةیوس كراشتنو
 مھتیب قرتحا امنیح , نیملسملا ھناریج ةلئاع ذاقنلآ يسیمخلا ةعمج يجان يئباصلا عراس ةرصبلا يفو سملاا يف
 عفدو,

 كلذلً انمث ھتایح
 , ةكرتشم تایاكحو ةفلأو نواعت عمتجملا دارفا لك نیب

 , بارتلا سفن ىلع عیمجلا ءامد تجزتماو بورحلا انشع
 ةیوھلا سفن انلو,ةیوس راصحلا ةرارم انقذو
 , َاعیمج أنم لاسَ ائیربَ امدو, ًادحأ نِثتسی مل, نییقارعلا لك لاط ملظلا ناب مكترضحل فرتعا : ابابلا ةسادق
 , انل ملاعلا لود ضعب لامھإ كلذ ىلع دز, انلك انتمارك كھتنا,باھرلاا
 , انحارج ىلع ةجرفتم اھفوقوو
 . قحتسن ام نود انزاوج فینصتو
 ، ةلیضفلل اراصتنا ينعت مكترایز , ةمیق وذ و , ًامرتحم لازی لا نیدفارلا ناسنإ نأ ينعت قارعلل مكتسادق ةرایز
 , نییقارعك انل میركت يھو
 .انتماركب انساسحإ انیف تداعا

 ،ملاسلا يعناصل ىبوط
 ةبحملا روذب عرزیو ،سوفنلا نم فوخلا عزتنی نمل ىبوط
 (( ةوخا اعیمج نحن)) كترایز راعشب حرفلاو ةبحملا روذب تعرز تنا نلاا ابابلا ةسادق
 بارت يف, يبا برق نفداسو يدادجا ضرا ىلع ةیقاب يناب مكماما نلعأ انأ اھ, راعشلا اذھل امارتحاو
 اذھو,قارعلا
 . يرارق
 يدادھب نَینإ) نادمعملا انحوی يرام ةغلب راعشلا اذھ كتسادق عمست نا ينفرشی ((ةوخا اعیمج نحن)) ةیسدقلو
 .( يھآ

 ةكرابملا ةرایزلا هذھب انفیرشتب كتسادقل نونیدم ىقبنس
 

Italiano 

Santità, sono onorata di trovarmi di fronte a Lei, davanti alla Ziggurat di Ur e alla casa di Abramo. 
Vengo da Lei per dare testimonianza e chiedere a Sua Santità di benedire, di benedire tutti gli iracheni 
con il perdono. 



Sono un’irachena Sabea-Mandea, che ha visto i propri figli, fratelli e parenti fuggire con numerose 
destinazioni e motivazioni. Come individui dispersi rimaniamo con la paura dell’ignoto dentro di noi. 
Anche noi abbiamo i passaporti pronti, ma la gentilezza dei nostri vicini è stata generosa. Noi li 
amiamo e loro ci amano. Abbiamo amici in tutto l’Iraq, che ci aiutano come se fossimo una famiglia. 
A Bassorah, c’era un uomo Sabeo-Mandeo, il cui nome era Najy. Ha perso la vita per salvare la 
famiglia del suo vicino musulmano. 
Tutti gli iracheni convivono pacificamente, tra di noi ci sono familiarità e storie comuni, insieme 
sopravviviamo attraverso le rovine della guerra sullo stesso suolo. Il nostro sangue si è mischiato, 
insieme abbiamo provato l’amarezza dell’embargo, abbiamo la stessa identità. 
L’ingiustizia ha colpito tutti gli iracheni, Santità. Posso testimoniare che non ha escluso nessuno: 
sangue innocente è stato versato da tutti gli iracheni. Il terrorismo ha violato la nostra dignità con 
impudenza. 
Molti Paesi, senza coscienza, hanno classificato i nostri passaporti come privi di valore, guardando 
le nostre ferite con indifferenza. La visita di Sua Santità in Iraq significa che la Mesopotamia è ancora 
rispettata e apprezzata. La Sua visita significa un trionfo di virtù, è un simbolo di apprezzamento per 
gli iracheni. 
Beato chi sradica la paura dalle anime. Beati gli operatori di pace. 
Santità, ora Lei semina semi d’amore e di felicità. Per la forza del motto della Sua visita – Siete tutti 
fratelli – dichiaro qui che resterò nella terra dei miei antenati. Sarò sepolta vicino a mio padre: è una 
mia decisione, per rispetto delle grandi parole: siamo tutti fratelli. Vorrei che lo sentiste nella lingua 
di Giovanni Battista: enyan bahdady ahe. 
Siamo per sempre in debito con Sua Santità. 


